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Tecnologica
La app di realtà
aumentata
che racconterà
la Milano
leonardesca.
Sotto, la statua
di bronzo
oggi collocata
all’Ippodromo

Il caso

di Sara Bettoni

App e «cloni» di design
per il Cavallo di Leonardo
L’Idroscalo: portatelo qui
Nelcarnetculturale2019esposizionecollettivaeprogettihi-tech
IlpianodiComuneeIppodromoperlavalorizzazionedell’opera
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U na mostra dedicata e
la disponibilità del-
l’Idroscalo ad acco-
gliere la statua. L’ap-

pello per la valorizzazione del
Cavallo di Leonardo non la-
scia indifferente la città. Il co-
mitato nato a sostegno del-
l’opera ha scritto il primo ago-
sto al sindaco Beppe Sala.
Obiettivo: chiedere di sposta-
re dall’Ippodromo il monu-
mento o almeno darsi da fare
per rimetterlo al centro del-
l’attenzione (vedi il Corriere di
ieri). Un segno di rispetto per
Charles Dent, l’americano che
finanziò il progetto poi ulti-
mato da una fondazione e per
l’artista che vi mise mano, Ni-
na Akamu. Qualcosa in realtà
si sta giàmuovendo. Snaitech,
la società proprietaria degli
ippodromi Snai San Siro e
Snai LaMaura, ha un progetto
per omaggiare l’opera nel
2019, in occasione dei 500 an-
ni dalla morte di Leonardo da
Vinci. A una squadra di desi-
gner e creativi selezionati da

Cristina Moroz-
zi sarà affidato il
compito di de-
corare alcune ri-
produzioni in
scala del Caval-
lo. Durante ill
Salone del Mo-
bile, dal 9 al 14
aprile, gli omag-
gi d’autore di-
v e n t e r a n n o
un’installazione
collettiva all’Ip-

podromo.
Non solo. Dopo la Design

Week i cavalli reinterpretati
saranno posizionati in diversi
punti della città, scelti in base
al loro legame con la presenza
di Leonardo a Milano. Una
app di realtà aumentata per-
metterà al pubblico di cono-
scere qualcosa in più sia su Da
Vinci sia sugli artisti che lo
hanno omaggiato nella Horse
Parade. L’esposizione diffusa
è prevista da maggio a no-

vembre e nello stesso periodo
all’Ippodromo sarà allestita
unamostra antologica di Leo-
nardo, con il Museo della Bat-
taglia di Anghiari.
Eppure la collocazione del

Cavallo di bronzo non convin-
ce. Il colosso di sette metri e
venti per otto di lunghezza è
stato donato nel 1999 dalla Le-
onardo da Vinci ’s Horse
Foundation a Milano, che ne
ha deciso la collocazione al-

l’Ippodromo. Oggi si trova al-
l’ingresso della tribuna se-
condaria, un po’ decentrato
rispetto al fulcro delle attività
dell’impianto. Alberto Artioli,
ex sovrintendente, non ap-
prezzava la location e lo stu-
dioso Carlo Pedretti suggeriva
di trasferire la statua al Castel-
lo, idea mai andata in porto.
L’assessore alla Cultura Fi-

lippo Del Corno sull’argo-
mento è chiaro: «Prima di tut-
to non è un’opera di Leonar-
do. Sue sono l’Ultima cena, il
Ritratto di musico, il progetto
della Sala delle Asse. La scul-
tura invece è solo basata su
suoi bozzetti ed è di Nina Aka-
mu. Perciò chiamiamolo in
altro modo, ad esempio il Ca-
vallo di Milano». Del Corno è
soddisfatto anche della sua
attuale collocazione. «È dove-
roso che la città sia grata al be-
nefattore che l’ha donata e
l’Ippodromo è un luogo di al-
to valore architettonico e pae-
saggistico». L’iniziativa di
Snaitech è stata condivisa con
l’amministrazione. C’è però

chi è interessato a ospitare
l’opera e a rilanciarla. «Portia-
mola all’Idroscalo» suggeri-
sce il direttore Alberto Di Ca-
taldo, rispolverando un’op-
zione già emersa in passato.
Un’opportunità di rinascita
per la periferia. Si oppone in-
veceMarco Bestetti, presiden-
te del Municipio 7: «Il nostro
patrimonio storico, artistico e
culturale va difeso e valorizza-
to, non certo trasferito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

spazi per conferenze o aula
magna».
Dalla Goccia al campus di

via Durando, con la Scuola di
Design e con l’università
«partner» cinese di Tsinghua
che un anno fa ha firmato un
accordo con il Politecnico:
«Abbiamo costruito una piat-
taforma comune con labora-
tori e centri di ricerca, su oltre
ventimila metri quadrati, op-
portunità unica per imprese e
startup italiane», dice Resta.
«Ed entro la fine dell’anno in-
sedieremo lì anche il Compe-
tence center per la trasforma-
zione digitale delle imprese».
E il Politecnico continua a

crescere anche a Città Studi,
guarda agli spazi che può li-
berare l’università Statale con
il trasferimento dei suoi di-
partimenti sull’area Expo e in-
tanto ha riprogettato la sede
di Architettura, sull’idea do-
nata da Renzo Piano alla
«sua» università. «Sono valo-
rizzati gli edifici storici, Viga-
nò, Trifoglio, Nave, e sono già
stati demoliti quelli di epoca
successiva costruiti per esi-
genze momentanee— spiega
il rettore —. Ci saranno nuovi
edifici, con aule, sale studio e
un laboratorio di modellistica
architettonica, su 4.200 metri
quadrati. E il “bosco”, come
nel disegno di Piano, su 8.000
metri quadrati».
I lavori nell’area di via Bo-

nardi sono iniziati a maggio,
la consegna è prevista fra due
anni. «Il monitoraggio è ora
per ora, con webcam sui can-
tieri, studenti e residenti pos-
sono seguire l’avanzamento
dei lavori — aggiunge Resta
—. Siamo puntuali, le demo-
lizioni completate. I disagi,
inevitabili, saranno ridotti al
minimo. Parte degli studenti
con l’inizio delle lezioni sa-
ranno spostati nel campus di
via Durando. Fra un anno pe-
rò la prima consegna: il Trifo-
glio, ristrutturato ».
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❞Del Corno
Il luogo
attuale è
prestigioso
e siamo
grati ai
benefattori
Ma non
chiamiamo-
la statua
di daVinci:
è stata fatta
ispirandosi
ai suoi
bozzetti

Sul Corriere
L’appello alla
valorizzazione
della scultura
donata dagli
americani
pubblicato ieri:
il comitato
ha scritto al
sindaco Sala

Horse Parade I cavalli in miniatura
firmati dagli artisti porteranno
la Design Week all’Ippodromo
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